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RITIRO MENSILE  

Prima Lettera di Giovanni 

(S. BASTIANEL – D. ABIGNENTE) 

    INCONTRO ONLINE   ORE 9.00-12.00 

******* 

20 marzo 2022 

 

«Quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio,  
e lo siamo realmente» 

 

Preghiera iniziale 

Salmo 8  

  2O Signore, Signore nostro, 

quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 

Voglio innalzare sopra i cieli la tua magnificenza, 

3con la bocca di bambini e di lattanti: 

hai posto una difesa contro i tuoi avversari, 

per ridurre al silenzio nemici e ribelli. 

4Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, 

la luna e le stelle che tu hai fissato, 

5che cosa è mai l'uomo perché di lui ti ricordi, 

il figlio dell'uomo, perché te ne curi? 

6Davvero l'hai fatto poco meno di un dio, 

di gloria e di onore lo hai coronato. 

7Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 

tutto hai posto sotto i suoi piedi: 

8tutte le greggi e gli armenti 

e anche le bestie della campagna, 

9gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 

ogni essere che percorre le vie dei mari. 

10O Signore, Signore nostro, 

quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 

Gloria al Padre…. 
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1Gv 3,1-24 

1Vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo 

siamo realmente! Per questo il mondo non ci conosce: perché non ha conosciuto 

lui. 2Carissimi, noi fin d'ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora 

rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, 

perché lo vedremo così come egli è. 

3Chiunque ha questa speranza in lui, purifica se stesso, come egli è puro. 4Chiunque 

commette il peccato, commette anche l'iniquità, perché il peccato è l'iniquità. 5Voi 

sapete che egli si manifestò per togliere i peccati e che in lui non vi è peccato. 6Chiunque 

rimane in lui non pecca; chiunque pecca non l'ha visto né l'ha conosciuto. 

7Figlioli, nessuno v'inganni. Chi pratica la giustizia è giusto come egli è giusto. 8Chi 

commette il peccato viene dal diavolo, perché da principio il diavolo è peccatore. Per 

questo si manifestò il Figlio di Dio: per distruggere le opere del diavolo. 9Chiunque è 

stato generato da Dio non commette peccato, perché un germe divino rimane in lui, e 

non può peccare perché è stato generato da Dio. 10In questo si distinguono i figli di Dio 

dai figli del diavolo: chi non pratica la giustizia non è da Dio, e neppure lo è chi non ama 

il suo fratello. 

11Poiché questo è il messaggio che avete udito da principio: che ci amiamo gli uni gli 

altri. 12Non come Caino, che era dal maligno e uccise suo fratello. E per quale motivo 

l'uccise? Perché le sue opere erano malvagie, mentre quelle di suo fratello erano giuste. 
13Non meravigliatevi, fratelli, se il mondo vi odia. 14Noi sappiamo che siamo passati dalla 

morte alla vita, perché amiamo i fratelli. Chi non ama rimane nella morte. 15Chiunque 

odia il proprio fratello è omicida, e voi sapete che nessun omicida ha la vita eterna che 

dimora in lui.  

16In questo abbiamo conosciuto l'amore, nel fatto che egli ha dato la sua vita per 

noi; quindi, anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli. 17Ma se uno ha ricchezze di 

questo mondo e, vedendo il suo fratello in necessità, gli chiude il proprio cuore, come 

rimane in lui l'amore di Dio? 18Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma con i 

fatti e nella verità. 19In questo conosceremo che siamo dalla verità e davanti a lui 

rassicureremo il nostro cuore, 20qualunque cosa esso ci rimproveri. Dio è più grande del 

nostro cuore e conosce ogni cosa. 21Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprovera nulla, 

abbiamo fiducia in Dio, 22e qualunque cosa chiediamo, la riceviamo da lui, perché 

osserviamo i suoi comandamenti e facciamo quello che gli è gradito. 

  23Questo è il suo comandamento: che crediamo nel nome del Figlio suo Gesù Cristo 

e ci amiamo gli uni gli altri, secondo il precetto che ci ha dato. 24Chi osserva i suoi 

comandamenti rimane in Dio e Dio in lui. In questo conosciamo che egli rimane in noi: 

dallo Spirito che ci ha dato. 
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Gv 1,1-18 

 1In principio era il Verbo, 

e il Verbo era presso Dio 

e il Verbo era Dio. 

2Egli era, in principio, presso Dio: 

3tutto è stato fatto per mezzo di lui 

e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 

4In lui era la vita 

e la vita era la luce degli uomini; 

5la luce splende nelle tenebre 

e le tenebre non l'hanno vinta. 

6Venne un uomo mandato da Dio: 

il suo nome era Giovanni. 

7Egli venne come testimone 

per dare testimonianza alla luce, 

perché tutti credessero per mezzo di lui. 

8Non era lui la luce, 

ma doveva dare testimonianza alla luce. 

9Veniva nel mondo la luce vera, 

quella che illumina ogni uomo. 

10Era nel mondo 

e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; 

eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 

11Venne fra i suoi, 

e i suoi non lo hanno accolto. 
12A quanti però lo hanno accolto 

ha dato potere di diventare figli di Dio: 

a quelli che credono nel suo nome, 

13i quali, non da sangue 

né da volere di carne 

né da volere di uomo, 

ma da Dio sono stati generati. 

14E il Verbo si fece carne 

e venne ad abitare in mezzo a noi; 

e noi abbiamo contemplato la sua gloria, 

gloria come del Figlio unigenito 

che viene dal Padre, 

pieno di grazia e di verità. 

15Giovanni gli dà testimonianza e proclama: 

«Era di lui che io dissi: 

Colui che viene dopo di me 
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è avanti a me, 

perché era prima di me». 

16Dalla sua pienezza 

noi tutti abbiamo ricevuto: 

grazia su grazia. 

17Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, 

la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. 

18Dio, nessuno lo ha mai visto: 

il Figlio unigenito, che è Dio 

ed è nel seno del Padre, 

è lui che lo ha rivelato. 

 

* * * * * * * * * * 

 

Conclusione 

Lc 1,46-55 

46L'anima mia magnifica il Signore 

47e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

48perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

49Grandi cose ha fatto per me l'Onnipotente  

e Santo è il suo nome; 

50di generazione in generazione  
la sua misericordia per quelli che lo temono. 

51Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

52ha rovesciato i potenti dai troni,  
ha innalzato gli umili; 

53ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

54Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia, 

55come aveva detto ai nostri padri, 
per Abramo e la sua discendenza, per sempre. 

Gloria al Padre… 


